
Individuare il piccoper uncorretto posizionamento degliinterventiadulticidi

Contro Contarinia pyrivora
è necessario fare il monitoraggio

Dallacampagna 2026 la cecidomia delle perine
è inserita nei Disciplinari di produzione integrata

dell’Emilia-Romagna,con l’indicazione dell’impiego
delle trappoleferomonichecomestrumentodi supporto

decisionale. La soglia orientativadi intervento
è con catture superiori a 50 maschi/trappolaal giorno

Giacomo Vaccari, StefanoCaruso
StefanoVergnani

Negli ultimi anni C. pyri-
vora (Riley, 1886) (fo-
to 1), comunemente no-
ta come cecidomiadelle
perine, un dittero della

famiglia Cecidomyiidae, è tornata a
essere segnalata negli areali pericoli
dellaPianuraPadana,prima in azien-
de biologiche in alcuni casi con dan-
ni ingenti, quindianche in fruttetia
gestione integrata. In un contesto di
ridotta disponibilità di sostanze at-
tive, la gestione del fitofago richiede
strumentidi monitoraggioe supporto
decisionale più affidabili. Per questi
motivi, dal 2018 in Emilia-Romagna
sono state avviate attività di ricerca
specifiche.

IL DANNO SUI FIORI
Per comprendere la realeentità del dan-
no è necessaria una considera-
zione importante. Il «frutticino
colpito»è in realtà un fiore tra-
sformato in pseudogalladall9a-
zione cecidogenadelle larve. Poi-
chél’allegagione del pero è molto
bassa (<10%), teoricamente so-
lo una piccola frazione dei fiori
colpiti si sarebbe trasformata in
frutto: il danno direttodovrebbe
quindi essere limitato.

PERCHÉALLORA C PYRIVORA
È IN GRADODI CAUSAREPER-
DITE COSÌ ELEVATE?

Studi condotti negli Stati Uni-
ti già negli anni 30 hanno di-
mostrato che la presenza anche
di un solo fiore trasformato in

pseudogallaall’internodel corimboal-
tera profondamente ladinamicadialle-
gagione. I frutticini sani appartenentia
corimbi contenentialmenoun elemen-
to colpito presentanouna probabilitàdi
cascola superiore del 50-90% rispetto
a quelli inseriti in corimbi completa-
mente sani.Questo fenomeno ampli-
fica il danno reale ben oltre la perdita
diretta dei fiori colpiti, probabilmente
per squilibri ormonali e competizione
per le risorse.
Valutazionibasate solo sulla percentua-
le di frutticini colpiti rischiano di sot-

tostimare l’impatto reale. Una corretta
analisidel dannodovrebbe considerare
il corimbocome unità di riferimento.

STRATEGIEDI DIFESA

Il contenimentodi C. pyrivorapuò av-
valersi di alcune misure agronomiche
preventive, quali la raccolta delle peri-
ne colpite prima della fuoriuscita delle
larvee lavorazioni superficialidelterre-
no sotto la proiezione della chioma nel
periodoestivo.Tuttavia, in presenzadi
infestazionielevate è spesso necessario
il ricorso alla difesa insetticida.

I prodotti impiegabili apparten-
gono a due categorie principaliin
base al meccanismo d’azione:� prodotti ad azione abbattente/
repellente: includonogli insettici-
di ammessi in agricoltura biologi-
ca (piretro naturale, azadiractina,
oli minerali, caolino) e i piretroidi
di sintesi,insieme ad azadiractina
e olio minerale paraffinico, attual-
mente registrati contro il fitofago.
Dalle ricerchestoriche finoallepro-
vepiù recenti emergeche l’efficacia
di questiprodottièstrettamentedi-
pendente dal timingdi applicazio-
ne: ancheun lieve scostamentodal
periodoottimale,coincidente conil
picco di volo,puòcomprometterne
completamente l’efficacia.

Foto 1 Adultomaschiodi C. pyrivorasutrappola
collata. Visibilile caratteristiche antenne moniliformi

conpeli e strutturesensorialiad anello
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Descrizionee ciclo biologico

MORFOLOGIA

L’adultomisura3-4 mm, èesile,gri-
gio scuro con sfumature giallo-bru-
nastre,corpoe appendici ricoperte da
minutapeluria. L’identificazionein
campo risulta difficoltosa per le ridotte
dimensionie la presenza di numero-
se speciecon caratteristiche simili; il
carattere diagnosticopiù utile è rap-
presentatodalleantenne moniliformi
delmaschio,ben evidentianchenelle
catture su trappole collate.

Le uova sono semitrasparenti,gialla-
stre, di forma ovoidaleallungata,do-
tate di un breve peduncolo (foto A).

Lalarva, lungacirca 4mm a maturità,
è affilata alle estremità e con segmen-
tazione trasversale marcata; inizial-
mente semitrasparente,assume pro-
gressivamente una colorazione cre-
ma-giallastra (foto B).

e terminano entro la piena fioritura.

Gli adulti vivono pochi giorni e le
femmine iniziano a deporre entro po-
che ore dagli accoppiamentiche av-
vengono subito dopo lo sfarfallamen-
to.La femmina inserisce l’ovopositore

estroflettibile (foto D) tra petali e sepa-
li (fotoE), raggiungendol’interno del

bocciolodovedeposita gruppi di 10-15

uova, più femmine possonoovideporre
nellostessobocciolo.

L’ovodeposizione avviene da tempe-
rature �10 °C e in assenza di vento,

fattore fortemente limitante. In condi-
zioni favorevoli,al momentodel picco

dello sfarfallamento,èpossibile osser-
vare numerosefemminein attività sui
boccioli e numerosi individui, preva-
lentemente maschi,in volo in prossi-
mità del terreno o poggiati alla base

dei tronchi.

La pupa è di tipo exaratoed è lunga

3-4 mm (foto C).

CICLO BIOLOGICO

C.pyrivoracompie 1 sola generazione
all’annocon il pero comeunicoospite.

SFARFALLAMENTOE DINAMICA DI

POPOLAZIONE. Sulla base delle os-
servazionicondotte negli ultimi an-
ni in Emilia-Romagna, i voli inizia-
no tra fine febbraio e inizio marzo e

si concludono entro la prima metà di
aprile,conuna variabilitàlegata all9an-
damento meteorologico stagionale.Il
periodo di volo risulta in genere ben
concentrato nel tempo, con un picco

di catturemolto evidente. Gli sfarfal-
lamenti sono generalmente sincroniz-
zaticon la fenologia del pero: iniziano
intorno alla fase di apertura gemme

Foto A Bocciolo sezionatocon masserella di uova (giallastre)deposte tra le antere. Foto B Larve mature all’interno
di un frutticinocolpito sezionatotrasversalmente.Un singolo frutto ospitamediamente15-20 larve. Foto C Pupa

estrattadal bozzolo, sul capo sono visibili le duespine dorsali utilizzateperla rottura del bozzolo. Foto D Femmine
in ovideposizione su boccioli nella fase massimamenterecettiva.Petali rosa appena visibili lateralmente.

Foto E Sepaliapertialla sommità.Visibilil’ovopositore estroflessoinseritotra sepali e petali e le antenne più corte
e meno appariscentirispetto al maschio.Foto F Corimbo in fase dicaduta petali. Il frutticinocolpito (a destra)

è già distinguibileper la forma rigonfiarispetto ai fiori e frutticini sani circostanti
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Lo stadio fenologico recettivo è
un elemento chiave per la difesa
e si colloca tra le fasi di comparsa
mazzettiemazzettidivaricatima è

definibilecon precisione soloosser-
vando i singoliboccioli: la recettivi-
tà inizia quando i sepalisi separano
lasciando intravedere lateralmente
il rosa dei petali e diminuisce pro-
gressivamentecon la comparsadel
bianco dei petali.

La sincroniatrail piccodel voloe la
fase fenologicasensibiledetermina
in largamisura l’esito delleinfesta-
zioni. Le cultivar generalmente più
colpite sono Williams, KaisereSanta
Maria, sebbene tutte le varietà siano
suscettibili.Su Abate non si rilevano

segnalazioni di attacchisignificativi.

SVILUPPO LARVALE E SINTOMI

D’ATTACCO. Dopo 4-5 giorni dal-
la deposizione le uova schiudono.
Le larve penetrano nell’ovario pri-
ma dell’apertura del fiore iniziando
l’attività trofica.I frutticini colpiti si

gonfianogià in fase di cadutapeta-
li, assumendo formarotondeggiante
(foto F), poi irregolare. Col tempo
vengono svuotati, le pareti interne
marcisconoe assumonouna colora-
zione marrone scuro. La fuoriuscita
delle larve, che avviene in giornate
di pioggia, si verifica generalmen-
te nella seconda metà di aprileed è

seguita dalla cascola prematura dei
frutticinicolpiti.

DIAPAUSA E IMPUPAMENTO.Ca-
dute al suolo, le larve penetranonei
primi 4-5 cm di terreno e costrui-
scono un piccolo ma tenace bozzolo
sericeo, ricoperto di frammenti di
suolo, all’interno del quale avviene
l’impupamentoin autunno. Le pupe

svernano nel terreno e, in primave-
ra, la pupa rompe il bozzolo e risale
verso la superficie, dove avviene lo

sfarfallamento. •

� Prodottiad azione larvicida:mole-
cole quali acetamipride flupiradifurone,

utilizzatein agricolturaintegrata su al-
tri targetdel pero, esercitano un’azione

collaterale di contenimentoanche nei

confrontidellacecidomia. Prove speri-
mentali eosservazionidi campo dimo-
strano che questi prodotti presentano
un vincolo temporale meno stringen-
te,mantenendoefficacia anche quando

posizionati dopo il picco di presenza
degli adulti.

Fino a oggi la mancanzadi strumenti
di monitoraggioaffidabiliha reso im-
possibilevalutareoggettivamenteil mo-
mentoottimale e la reale necessità di
intervenire.

IMPIEGO DI NUOVE

TRAPPOLEFEROMONICHE

Nel 2009 unaricerca dell’Universityof

Greenwich ha portato all’isolamento

del principale componente del feromo-

ne sessuale prodotto dalle femminedi

C. pyrivora, il (2R,7R)-2,7-diacetos-
siundecano.
A partire dal 2022 il Consorzio fitosani-
tariodiModena, il Servizio fitosanita-
rio regionalee OrogelFrescohanno av-
viatouna collaborazionecon un gruppo
di lavoroeuropeoper la validazione di

trappole innescateconquesto attrattivo.
Dal 2025 il lavoro è stato formalizza-
to con il finanziamentodella Regione
Emilia-Romagnanell’ambitodel pro-
gramma Feasr 2023-2027,Sostegno
ai Gruppi operativi Pei-Agri(obietti-
vo strategico OS5), Progetto«Riduci»,

coordinato da Rinova con il coinvolgi-
mentodi AstraInnovazionee Sviluppo.
Da quantoemersoda questericerche il

nuovostrumento di monitoraggiocon-
sentenon solo di descriverecon preci-
sione ladinamica di sfarfallamento,ma

anche di porre lebasiper la definizione
di sogliedi intervento basate sulle cat-

Foto 2 Sopra pannello collato sui due lati bianco, per tentredinedel pero
(dimensioni40 × 25 cm); sotto: trappola a delta trasparente,con fondo collato

di 21 × 10 cm innescata con feromoni per C. pyrivora
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ture, che sarannoillustrate in dettaglio
in un lavoro presentato alle Giornate
Fitopatologiche 2026.
In questo contesto,le nuovetrappolefe-
romoniche rappresentanoun passaggio

chiave versouna gestionepiù razionale

e sostenibile di C. pyrivora.

INSERIMENTO
NEI DISCIPLINARI
E CRITERI DECISIONALI

A partire dalla campagna 2026 la ce-
cidomia delle perine sarà inserita nei

Disciplinari di produzione integrata
dell’Emilia-Romagna,con l9indicazio-
ne dell’impiegodelle trappole feromo-
niche come strumentodi supporto de-
cisionale.
Le indicazioniinseritenei disciplinari
prevedono l’utilizzo di trappole a delta

(foto2), innescate conferomone sessua-
le, dainstallarein fase di aperturadelle
gemmee posizionate a circa 30 cm dal

suolo, in corrispondenzadella zona di

sfarfallamento degli adulti; provepreli-
minaricondotte nel 2025 indicanoche il

modellodi trappolaadelta non influisce

sull’efficaciadicattura del feromone né
sulla selettività.

Le trappole devonoessere controllate
e pulite ogni 3-4 giorni per descrive-
re correttamente la dinamica di volo e

individuareil picco di sfarfallamento,
generalmente concentrato in un arco
di circa 7 giorni,durante il quale si re-
alizza la parte prevalente delle catture.

L’individuazione del piccoconsenteun
correttoposizionamento degli eventuali

interventiadulticidi.

Neidisciplinariviene indicato un valore

soglia orientativopari a catturesuperio-
ri a 50 maschi/trappolaal giorno. Tale
soglia va interpretatacome indicativa: i

dati sperimentali suggerisconoinfatti
una relazioneproporzionaletra catture
e infestazione, percui, in prossimitàdel

picco di volo,ogni incrementodi circa
10 catture giornaliere/trappola corri-
sponde indicativamente a un aumento
dell’1%dei corimbi infestati.La deci-
sione di interventodeve quindi integrare

le catturecon la valutazionedello stadio
fenologico, della carica fiorale e della
storicità aziendale.

Giacomo Vaccari,Stefano Caruso
Consorziofitosanitarioprovinciale

di Modena

StefanoVergnani
Orogel Soc. Coop. Agricola

Dal monitoraggiostorico alle nuove trappole

Prima dell’introduzionedegli inset-
ticidi di sintesi, C. pyrivora era con-
sideratauna delle principaliavversi-
tà del pero e fino alla primametà del

Novecento la dinamica di sfarfalla-
mentodi C. pyrivoraveniva seguita
tramite sfarfallatoiallestiti in semi-
campo, per individuarecon precisio-
ne il periodo di intervento. Questo
approccio,ampiamentedocumenta-
to in Italia e Nord Europa, garantiva
buoni risultati ma risultavafortemen-
te impegnativosotto il profilo ope-
rativo e logistico e venneprogressi-
vamenteabbandonato.

Con il riemergeredella problemati-
ca, in assenza di strumentidi moni-
toraggiospecifici,circa dieci anni fa

si tentò di utilizzare trappolecromo-
tropiche bianche già impiegate per

la tentredine del pero nella fase di
prefioritura.

PROVADI CONFRONTO TRA SISTE-
MI DI MONITORAGGIO.Nel 2022 in
un pereto di SanMatteodella Decima

(Bologna) è stata condotta una prova
sperimentaleper confrontarecapacità di

cattura e selettivitàdella trappola cro-
motropicabianca con il nuovo sistema

di monitoraggiobasatosutrappoladelta
innescata con feromoni.Nelconfronto
è stato inoltre inserita una trappola a

(¹) Trappolaa deltatrasparenteinnescata
con feromonesessuale.(2)Trappolaa delta

senzaferomone. (3)Pannellocollatobianco.
Lettereminuscoleindicanodifferenze
significativeperC.pyrivora,lettere

maiuscolepergli insetti nontarget
(Kruskal-Wallis+ test di Dunn�, = 0,05).

delta trasparentesenzaferomonecome
testimone.La prova è stataimpostataa
blocchi randomizzati (5 repliche), con
trappole distanziatedi 10m, installate
a 30 cmdalsuoloecontrollate settima-
nalmenteperquattrosettimane.

RISULTATI. Le trappole a feromoni

hannocatturatoun numero signifi-
cativamente superiore di maschi di

C.pyrivora rispetto alle altre due ti-
pologie,che non si sono differenzia-
te tra loro. Per quanto riguarda gli

insettinon-target(ditteri simili per

dimensionie forma), le catture sono
risultateelevatenei pannellibianchi,
mentre le trappole a feromoni hanno
mostrato livelli comparabilial testi-
mone. La selettività media è risultata
dell’80% per le trappole a feromoni

contro l’1% peripannellibianchi.La

prova è stata condottain condizioni
di bassainfestazione (circa40 maschi
totali nel periodo); in situazioni di
forte pressione(>100catture/giorno
al picco),la selettivitàdelle trappole

a feromonidiventa pressoché totale
(grafico A). •

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €18146.70
REACH: 19237

AUTORE: Giacomo Vaccari, Stefano Caruso Ste...
PAGINA: 57,58,59,60
SUPERFICE: 351.00 %
OTS: 19237.0

> 9 marzo 2026 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

